X  LEGISLATURA

SEDUTA VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 35

AUDIZIONE   del 16.02.2017 ore 12.00

Ordine del giorno:

1. Audizione del Presidente ASSOFOAP – Associazione degli Organismi Accreditati per la Formazione Professionale – in merito all’utilizzo delle risorse PO FSE 2014-2020 nel settore della Formazione professionale e Politiche del lavoro in Puglia e sul Programma “Welfare to work”.
2. Audizione del Segretario regionale UGL – Unione Generale del Lavoro – sulla problematica degli “Idonei graduatorie concorsi espletati dagli Enti locali”.
 Ordine del giorno integrativo:

3. Audizione del Segretario regionale CISL FP Puglia sulle problematiche relative ai vincitori e idonei del concorso Ripam; 

4. Audizione del responsabile del MUNVIC Puglia - Movimento Unico Nazionale Vincitori Idonei e Concorsisti; 

5. Audizione del rappresentante del Sindacato DIRPUBBLICA – Federazione del Pubblico impiego.

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Vizzino, Blasi, Di Bari, Morgante, Ventola.

Partecipano i Consiglieri Caroppo, Damascelli, De Leonardis.

Sono presenti per la Giunta regionale l’Assessore al Personale e Organizzazione, Antonio Nunziante, e l’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, Sebastiano Leo. 
Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti il dirigente dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, il sig. Semeraro, la dott.ssa Damiani.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 12.20.

Si inizia con l’audizione del Segretario regionale CISL FP Puglia, dott. Di Lena, e della dott.ssa Raffaella Di Napoli, rappresentante CISL, che intervengono sulle problematiche relative ai vincitori e idonei del concorso Ripam.

Di Lena esprime preoccupazione per gli attuali sviluppi delle vicende, chiede di sapere quale siano gli orientamenti della politica occupazionale della Regione Puglia, ricorda che il concorso ha dato vita a legittime aspettative anche da parte degli idonei e afferma che la CISL sosterrà tutte le iniziative che saranno messe in campo dagli idonei.

Di Napoli, chiedendo che cosa è stato fatto e che cosa si intende fare da parte dell’Amministrazione regionale per risolvere la situazione, sottolinea l’importanza di agire tempestivamente perché la graduatoria ha una scadenza e a tutt’oggi, nonostante la Mozione 64, non risultano iniziative a riguardo. 

Segue l’intervento del Segretario regionale UGL – Unione Generale del Lavoro, dott. Riccardo Rubino, sulla problematica degli idonei delle graduatorie dei concorsi espletati dagli Enti locali, con particolare riferimento alle categorie protette. Chiede che si intervenga in Conferenza Stato-Regioni per l’innalzamento del limite assunzionale, sottolineando l’assenza di ricambio generazionale e la necessità di avviare una fase ricognitiva dello stato delle assunzioni nella pubblica amministrazione. 
Il rappresentante del Sindacato DIRPUBBLICA – Federazione del Pubblico impiego, dott.ssa Ileana Colzi, ritiene che il problema vada affrontato in modo complessivo e strutturale da parte delle istituzioni, denuncia l’eccessivo ricorso alle assunzioni per chiamata diretta che di fatto disattende la norma precettiva dell’art. 97 della Costituzione. Per quanto riguarda la Regione Puglia, lamenta la scarsa chiarezza del sito dedicato alla Trasparenza, chiede di poter disporre di una ricognizione completa di tutte le graduatorie vigenti e l’istituzione di un tavolo permanente per favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro.

Deposita un documento.

La dott.ssa Enrica Colombo, responsabile del MUNVIC Movimento Unico Nazionale Vincitori Idonei e Concorsisti per la Puglia, chiede sia data assoluta priorità ai vincitori dei concorsi pubblici, riferendo che la sua associazione ha presentato un esposto in Commissione europea. Ribadisce che le modalità assunzionali vanno coordinate a livello regionale e si dichiara disponibile a supportare una eventuale attività di ricognizione dell’esistente. Deposita un documento. 

Il Presidente Pisicchio ricorda che la Regione ha fra le proprie prerogative quella di cercare delle soluzioni e chiarisce che il senso della mozione era quello di non creare sperequazioni senza entrare in conflitto con la normativa regionale e nazionale vigente. Ritiene che la Regione debba farsi carico di un piano di riorganizzazione del personale, partendo da una ricognizione non solo del fabbisogno regionale, ma anche di quello delle Agenzie e delle Società partecipate. Fa appello alla sensibilità del Vice Presidente Nunziante, nella sua veste di Assessore al Personale, affinché verifichi la possibilità di chiedere deroghe a livello nazionale per aumentare i tetti di spesa anche in vista di un miglioramento della funzionalità dell’Ente.

Il Consigliere Damascelli ritiene che in questa fase occorra definire un cronoprogramma delle assunzioni, eliminando ogni discrezionalità, nella piena osservanza dei precetti costituzionali e delle norme del testo unico del pubblico impiego. Damascelli ricorda le priorità da rispettare, dando la precedenza ai vincitori di concorso, seguiti dagli assunti a tempo determinato, per poi attraverso l’adozione di linee di indirizzo, favorire l’utilizzo della graduatoria anche da parte di altri enti pubblici. Ricorda che ancora oggi vengono messe in atto procedure di assunzione di personale esterno con chiamata diretta, ribadisce che ogni assunzione esterna debba essere ampiamente motivata e chiede conto all’Assessore di tempi e scadenze.

Il Consigliere Caroppo condivide il punto di vista di Damascelli e sottolinea che la Giunta è responsabile dell’attività di coordinamento e controllo sulle Agenzie.

Anche il Consigliere Blasi, firmatario della Mozione 64, fa proprio l’appello del Presidente Pisicchio e, in sintonia con gli interventi precedenti, ritiene quello sul personale un investimento nell’interesse generale. Chiede a riguardo di conoscere le intenzioni del Governo regionale.

Dello stesso tenore, l’intervento della Consigliera Di Bari.

Il Vice Presidente Nunziante fa il punto della situazione, ricostruendo l’accaduto a far tempo dal suo insediamento presso l’Assessorato e dando atto che le scelte operate sono state finalizzate ad assicurare la legittimità dei provvedimenti adottati. Ripercorre i passaggi relativi al concorso Ripam già in corso di svolgimento, alla sovrapposizione della cd. Legge Delrio, che ha bloccato le capacità assunzionali nel triennio 2014-16, al susseguirsi delle connesse vicende giudiziarie.

Anticipa che nel prossimo mese di aprile si procederà alla definizione del piano assunzionale 2017-19, tenendo conto anche delle proiezioni dei prossimi pensionamenti. Ribadisce, come elemento di discontinuità rispetto al passato, che non vi saranno altre leggi di stabilizzazione.

Precisa che, per quanto riguarda le società partecipate, imporre assunzioni da graduatorie regionali, ma eventualmente solo svolgere una azione di sensibilizzazione.   

In chiusura il Presidente Pisicchio ribadisce la richiesta all’assessore Nunziante e al Governo regionale di assumere un indirizzo preciso sulle politiche assunzionali.

Il Presidente passa poi ad introdurre la audizione del Presidente ASSOFOAP – Associazione degli Organismi Accreditati per la Formazione Professionale, ing. Vito Fanelli, in merito all’utilizzo delle risorse PO FSE 2014-2020 nel settore della Formazione professionale e delle Politiche del lavoro in Puglia e sul Programma “Welfare to work”.
L’ing. Fanelli, che deposita un documento, lamenta un forte ritardo e la totale assenza di bandi nell’ambito della formazione professionale, chiedendo l’attivazione a breve di nuovi bandi.

Riferisce che nella gestione del bando “Welfare to work”, che consentiva di gestire l’attività formativa per i disoccupati, vi sono state disfunzioni in quanto non sono state assicurate pari opportunità per tutti gli enti a causa della eccessiva discrezionalità lasciata ai Centri per l’impiego e della mancata predeterminazione di criteri chiari per l’attribuzione delle risorse. 

Elenca a titolo esemplificativo una serie di aspetti critici.

Rivendica inoltre il riconoscimento del requisito dell’accreditamento come elemento fondamentale per l’affidamento dei corsi finanziati con risorse pubbliche. 

Anche la prof.ssa Nascetti ribadisce l’opportunità di un ripensamento del sistema di accreditamento, non solo sotto l’aspetto materiale, ma anche per quel che concerne l’immateriale (indicatori di efficacia e di efficienza).

Concorda sul fatto che il Programma Welfare to work sia stato impostato male, non prevedendo la possibilità di verifica e di controlli da parte della Regione e sottolinea la inadeguatezza del sistema di rendicontazione, non a costi reali, e l’alto costo orario/allievo.

L’Assessore alla Formazione professionale, Sebastiano Leo, informa che il bando in questione è stato sospeso e che attualmente si sta cercando di definire un nuova impostazione che preveda una minore discrezionalità. 

Riconosce la necessità di rivedere il sistema di accreditamento, pur evidenziando che gli enti di formazione non possono fare affidamento solo sulle risorse pubbliche e devono puntare sull’alta formazione e sulla competitività.

Esprime la propria disponibilità a rivedere gli aspetti problematici finora emersi e sottolinea l’utilità dei tavoli tecnici per migliorare la qualità dell’offerta. 

Il Presidente Pisicchio chiede un’accelerazione del percorso in questa direzione, nella convinzione che il confronto e la condivisione siano fattori essenziali per elevare la qualità della formazione.

La seduta termina alle ore 14.40.

     Il Responsabile  P.O.                                     Il Dirigente

   dott.ssa Carmela Ciccone                           dott.ssa Flavia Chirianni

Il Presidente

prof. Alfonso Pisicchio
